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CERCOLA - Un'esperienza contrastata ma positiva 

Come il PCI ha governato 
tra ostacoli e difficoltà 

Le cose fatte nel campo dell'edilizia e della viabilità • Il program
ma elettorale del PCI e la discussione appassionata con i cittadini 

Le liste del PCI 
San Sebastiano - Lista n. 2 

1) GIGANTE Vittorio 
capolista. Insegnante 

2) ACCARDO Seraflna 
casalinga 

3) ASCIONE Domenico 
capo cantiere 

4) BATTAGLIA Anna 
insegnante 

5) BUONOCORE A. Maria 
6) CAPOSSO Ciro 

studente universitario 
7) D'ANGELO Pasquale 

cons. uscente, operaio 
8) DEL GIUDICE Sebastia

no pensionato 
9) DI BERNARDINI Natale 

perito agrario 
10) DI MASI Mario 

operaio 

11) DOVIZIO Vinconzo 
operaio 

12) GALLO Pietro 
pensionato Pres. Coop.va 

13) GIORDANO Domenico 
operaio 

14) IACOMINO Amedeo 
impiegato 

15) INSERRA Vito 
impiegato 

16) IZZO Michele 
operaio 

17) LIGUORI Giulio 
perito tessile 

18) ORTONE Giulio 
direttene Pasto 

19) PI ROZZI Crescenzo 
operaio 

20) VARRIALE Enrico 
operaio 

San Vitaliano - Lista n. 1 
1) ALTEA Giovanni 

Geometra 
2) DE FILIPPIS Stefano 

Perito Intl. Dip. Alfa Sud 
3) FERRARA Francesco 

impiegato Salum. Spiezia 
4) MASCIA Antonio 

laureato In Filosofia 
5) ASPROSO Ludovico 

ragioniere 
6) COVINO Andrea Vitalia

no, operaio Alfa Sud 

7) DE MICCO Carmine 
universitario 

8) GRANATO Franco 
operaio Alfa Sud 

9) NARDI Pasquale 
universitario 

10) PI ROZZI Pietro 
universitario 

11) SPIEZIA Pietro 
operaio Alfa Sud 

12) VIVOLO Antonio 
operalo Alfa Sud 

Agerola - Lista n. 5 
1) ACAMPORA Antonio 

pensionato 
2) ACAMPORA Camillo 

artigiano 
3) ACAMPORA Lucia 

studentessa universitaria 
4) APUZZO Gregorio 

coltivatore diretto 
5) AVITABILE Luigi 

operaio edile 
6) BRANCATI Ernesto 

impiegato 
7) BUONOCORE Giuseppa 

commerciante 

8) DE STEFANO Francesco 
studente universitario 

9) FLORIO Andrea 
architetto, indipendente 

10) GIACOLARE Vito Baldo 
maestro scuola element. 

11) IOVVENO Filippo 
geometra 

12) IOVVENE Giovanni 
autotrasportatore 

13) IOVINE Antonietta 
sarta 

14) LANGELLA Fabio 
studente universitario 

Piano di Sorrento - Lista n. 5 
1) RUSSO Francesco Saverio 

impiegato Cooperativa 
2) ANGRILLI Elio 

laureando In legge 
3) CASA Domenico 

laureanda storia e ftlos. 
4) COCURULLO Antonio 

operaio mercato 
5) COSENZA Landò 

studente universitario 
6) DE SANTO Antonio 

operaio Italcantierl 
7) ESPOSITO Bettina 

studentessa segr. FGCI 
8) ESPOSITO Maria 

casalinga 
9) ESPOSITO Raffaele 

studente 
10) FERRAIOLO Antonio 

prof. (V. Pres. Naut.) 
indipendente 

• 11) FIODO Luigi 
i architetto 
I 12) GARGIULO Giacomo 
j operaio Coop 

13) IACCARINO Aniello 
) bracciante 
| 14) IACCARINO Antonio 
! commerciante • Indipend. 
| 15) IACCARINO Gaetano 
l bracciante 

16) IRACE Antonio 
pescatore 

17) PARISI Daniela 
studentessa - Indipend. 

18) STAIANO Giovanni 
operaio Enel • indip. 

19) STARITA Romolo 
Insegnante • cons. uscente 

20) TRAPANI Salvatore 
bracciante agricolo 
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Alle amministrative del '72, il 
28,4^ e 9 consiglieri: il 15 
giugno '75. il 44.4'.'( e il 20 
giugno '7fi. infine, il 49.4.'i 
Un aumento di consensi co
stante e strepitoso, quello del 
Partito comunista a Cercola. 
da inquadrare senz'altro nei 
successi più complessivi ri
portati dal PCI in questi ul
timi anni ma frutto, anche. 
di un lungo periodo di 
« buon governo » della città. 
A Cercola - - quasi 20.000 abi
tanti, molti disoccupati (500 
sono i giovani iscritti nelle 
liste speciali) — non è stato 
facile per il PCI governare la 
città. Eppure i comunisti — 
che sono stati in giunta as
sieme ai socialisti ed ai so
cialdemocratici più volte nel 
corso degli ultimi 5 anni — 
hanno assolto bene il compi
to loro affidato dai cittadini 
e. anche se in una situazione 
non facile, sono riusciti a 
svolgere una mole di lavoro 
non indifferente. 

In una situazione non faci
le, dicevamo, perché il già 
quasi inesistente « tessuto in
dustriale » del grosso e popo
loso centro, negli ultimi anni 
si è andato ancor di più as
sottigliando perché molte 
piccole e medie fabbriche 
hanno chiuso o sono state 
trasferite altrove. E' il caso 
della Real. della Iacopucci. 
della Cipriani. A proposito di 
quest'ultima gli operai ricor
dano ancora il modo rocam
bolesco con cui la fabbrica 
fu chiusa: approfittando di 
due giorni di festa consecuti
vi il padrone portò via di 
nascosto tutti 1 macchinari e 
chiuse lo stabilimento. Que
sto. dopo aver ricevuto una 
serie di finanziamenti pubbli
ci (soprattutto dalla Cassa 
per il Mezzogiorno). La chiu
sura di molte fabbriche ha 
fatto naturalmente crescere 
ed ingrosasre le file dei disoc
cupati. 

Oltre a questo tipo di diffi 
colta c'è dn tener conto poi 
della situazione in cui versa
va la città dopo anni ed anni 
di governo democristiano tut-
t a l t r o che efficiente. Il Parti
to comunista — assieme a 
PSI e PSDI. come detto — è 
entrato in giunta avendo di 
fronte questo tipo di prò 
blemi. Grosse cose era inutile 
chiederle o sperarle; ma ciò 
nonastante le amministrazio
ni democratiche e di sinistra 
che hanno governato Cercola 
in questi ultimi anni hanno 
fatto per intero il loro dove
re. Alcuni esempi: in primo 
luogo sono state assegnate le 
aree per la 167 (ammontano 
a diversi miliardi i finanzia
menti) ed è stato dato il via 
all'elaborazione del piano re
golatore generale che do
vrebbe finalmente porre fine 
alla speculazione sfrenata che 
ha completamente trasforma
to alcune zone della città. 

Dal punto di vista più di
ret tamente amministrativo 
molte sono le cose fatte: la 
sistemazione in organico di 
molti lavoratori che avevano 
con 11 Comune un rapporto 
precario, una enorme serie di 
lavori per la riparazione di 
strade e marciapiedi, i finan
ziamenti per un gran numero 
di appartamenti per case po
polari. la riparazione ed i 
progetti per la riparazione di 
quasi tut ta la rete fognaria 
cittadina, sono in tal senso 
esempi assai indicativi. Certo, 
molto resta ancora da fare. 
Anche perché l'amministra
zione di sinistra non ha po
tuto portare a termine il 
proprio lavoro avendo dovuto 
dimettersi circa due mesi fa 
per un atteggiamento del 
partito socialdemocratico 

s trano quanto ancora in
comprensibile. 

Le cose da fare, almeno 
quelle più urgenti, sono indi
viduate ed indicate nel pro
gramma elettorale del PCI 
che verrà ancora sottoposto 
all'esame ed al dibattito di 
tutti i cittadini. In tutti , co
munque. è la consapevolezza 
che i tant i problemi ancora 
da risolvere potranno essere 
affrontati con serietà e fer
mezza soltanto da una am
ministrazione di ampia unità 
che riesca a far fronte all'e
mergenza. Ed è questo l'o
biettivo che anche in questa j 

campagna elettorale 1 comu
nisti perseguono: un PCI più 
forte per poter partecipare. 
da pan . al governo della cit- ì 

'.A assieme a tut te le altre i 
forze politiche democratiche. 

Una verifica importante del rapporto tra cittadini e istituzioni 
500 mila elettori campa

ni di fronte al voto del 14 
maggio: gente che ha vis
suto l'orrore per il tragico 
eccidio di via Fani, che vive 
giorni d'angoscia per lu sor
te dell'onorevole Moro e per 
quella della democrazia. Co
me si prepara questa gente 
al voto amministrativo? Che 
importanza vi attribuisce? 
Come giudica questa occa
sione elettorale in rappor
to ulla vicenda politica dif
ficilissima che il paese sta 
vivendo? Lo abbiamo chie
sto ai compagni Domenico 
Dalli Carri, responsabile re
gionale per gli enti locali, 
Biagio De Giovanni, della 
segreteria regionale, Giusep
pe Di Iorio, della segreteria 
dilla 'federazione irpimi, 
Tina La Gatta, capolista a 
Portici. Salvatore Vozza, del
la federazione napoletana. 

Tutti, seppur con diverse 
sfumature, sono d'accordo 
nel dire che esiste un cer
to disinteresse diffuso ri
spetto alle elezioni. 

« La vicenda politica na
zionale — afferma Dalli Car
ri — assorbe l'interesse del
la gente e lo distoglie dalle 
elezioni amministrative- An
si direi che viene così of
fuscato il ruolo dell'ente lo
cale che già gode di una 
credibilità inferiore a quel
le. clic gli spetta come stru
mento di rinnovamento del
lo Stato. E' questo un dato 
che comunque mi pare av
vertito di meno nei comuni 
più piccoli, laddove l'ente 
locale appare ed è meno 
estraneo al cit tadini». «I l 
punto è proprio qui; — af
ferma DI Iorio — nella po
ca chiarezza che ancora og
gi c'è sul ruolo fondamen
tale che il Comune deve ave-

II test del 14 maggio 
La scadenza delle elezioni-amministrative e il dopo 16 marzo — A collo
quio con i compagni Delli Carri, De Giovanni, Di Iorio, La Gatta e Vozza 

re nella battaglia per il rin
novamento dello Stato. Non 
i caso nella provincia Irpi-
na, dove pure si registra 
una forte attenzione per la 
scadenza elettorale del 14 
maggio, il dibattito si con 
centra soprattutto sulle que
stioni economiche, a parti
re dall'uso cne bisogna fare 
del progetto speciale per le 
jone interne. Qui c'è un eie 
mento positivo ma anche 
uno negativo: il rischio che 
la vicenda nazionale arrivi 
troppo filtrata ». 

« Noto anche un al tro ele
mento negativo —- inter
viene Vozza — e cioè una 
tendenza a sottovalutare o 
a dimenticare del tutto, an
che da parte nostra, l'emer
genza economica e, con es
sa. il fatto nuovo, decisivo, 
della costituzione nel paese 
ed alla Regione Campania. 
di maggioranze politiche uni
tarie. che comprendono il 
PCI. Per cui i temi di 
cambiamento, della a t tua 
rione del programma di go 
verno nazionale e regionale, 
risultano offuscati dall'e
mergenza dell'ordine pub
blico ». 

« Eppure — aggiunge Ti
na La Gatta — la richiesta 
di massa che proviene dal
la gente è oggi più che mal 

legata all'esigenza di occu
pazione, di convivenza ci 
vile, di progresso e di tra 
^formazione della società. 
Tanto che può ancora at
tecchire, innestandosi sul 
bisogno, la vecchia arma del 
clientelismo ». 

«Anch'io — sostiene De 
Giovanni — sono d'accordo 
eco Tina La Gatta nel no 
'.are una sorta di insoffe
renza nella gente per l'ap
piattimento di tutta la vi
cenda politica sul caso Mo
ro. Si corre qui il rischio 
che nel dibattito politico e 
nella campagna elettorale 
risulti offuscata la prospet
tiva del cambiamento e il 
modo in cui ad essa si rap
portano le varie forze po
litiche ». 

i Talvolta — interviene 
Di Iorio — mi puro di co 
-diere addirittura una sot 
'.rivaluta/ione della neces
sità del rinnovamento di 
liiesto stato rispetto all'e
sigenza della sua difesa. 
che, pure, dal rinnovamen
to non può essere disgiun
ta ». « E forse a questo è 
anche riconducibile un cer 
tn nostro imbarazzo — dice 
Vozza — a mantenere viva 
anche la polemica nei con
fronti della DC e delle sue 
responsabilità, spesso gra 

vissime, nel governo dei co
muni ». 

« Credo comunque — con 
tinua De Giovanni — che 
nella nostra campagna elet
torale dobbiamo tenere di 
più e meglio presenti due 
elementi essenziali: 1) se
gnalare costantemente il 
carattere transitorio della 
emergenza, anche e soprat
tutto dopo il vero e proprio 
spartiacque rappresentato 
dal 16 marzo; solo cosi si 
possono mettere In moto 
meccanismi di difesa della 
democrazia che mettano In 
campo le grandi masse e 
sconfiggano il rischio del-
l'assuefazicne; 2) bisogna 
dire con più chiarezza al
la gente che in Italia si 
sta giocando una partita 
fondamentale, e non solo 
per il nostro paese: che ci 
sono forze potenti ed oscu
re che si oppongono al lat
to nuovo avvenuto in Ita
lia: la rottura della 'con
vinzione' che i comunisti 
non possono governare in 
un paese del mondo capi 
talista. E vi si oppongono 
non tanto per questioni 
ideologiche ma perchè i co
munisti soon la forza d»'l 
cambiamento, ed è 11 cam
biamento che queste forze 
non vogliono. Bisogna cioè 

dire eco forza che il ter
rorismo tenta di preclude
re la possibilità stessa del 
cambiamento ». 

In questo modo si può nu
che impedirò che si diffon
da il senso comune che lo 
obiettivo dell'attacco terro
rista sia il singolo partito 
della DC e non come in
vece è l'intero sistema de
mocratico. la democrazia 
come unico terreno di lot
ta possibile per la trasfor
mazione della società. « Cer
to ~ riprende De Giovan
ni — anzi a noi comunisti 
spetta il compito di sotto
lineare la risposta positiva 
che la DC sta dando nella 
vicenda Moro; una risposta 
' h e dimostra quanto bene 
faccia u tutt i l'unità dei 
democratici e — perché 
no? — l'importanza e il 
peso di una grande forza 
democratica quale è il no
stro partito, polemizzando 
•mche con le posizioni as
sunte dai compagni socia
listi, con serenità ma con 
grande rigore ». 

E' chiaro, insomma, che 
il complesso dei problemi 
che questa campagna elet
torale pone è grande, nuo
vo, forse anche sconosciuto. 

« Quello che deve diven
tare senso comune, insom
ma — afferma Tina La Gat

t a — è che anche in que
ste elezioni si decide del
le condizioni di vita della 
gente, della risoluzione dei 
problemi ccncreti. e. quin
di. anche del pericolo del 
degradamento e dell'imbar
barimento dei modi di con
vivere civile ». 

« Ed è per questo — af
ferma Delli Carri — che ! 
programmi, gli impegni as
sunti dalle forze politiche 
democratiche nella risolu
zione della crisi nazionale, 
ma anche nella risoluzione 
di quella regionale, devono 
essere elementi di discus
sione, obiettivi di lotta rag. 
fungibili anche se i co
muni sapranno attrezzarsi 
come nuovi poteri nella 
battaglia per rinnovare l'in
tero paese ». 

« Sì t rat ta in definitiva 
sosticele De Giovanni -

di puntare fortemente sul
le emergenze, a partire dd 
quelle locali, senza mai per
dere di vista il terreno com
plessivo della battaglia po
litica in questa fase. Aven
do e diffondendo anzi la 
coscienza che 11 cambiamen
to. clic non solo è possi
bile ma è questione attua
le, non viene messo in sof
fitta dalla necessità di ri 
snondere all'emergenza del 
l'ordine pubblico. Tutt 'al tro. 
E che questa possibilità del 
cambiamento passa anche 
por le elezioni amministra
tive del 14 maggio, passa 
oer la capacità che gli en
ti locali sapranno dlsp!<* 
gare di essere un anello 
forte e saldo nello schie
ramento che oggi vuole tra
sformare questo stato a 
questa società ». 

Antonio Polito 

SANNIO - Ancora molti i problemi irrisolti 

S. Giorgio ha bisogno 
di un governo unitario 

Il PCI per una collaborazione tra tutti i partiti - Un'agricoltura anco
ra arretrata - La questione degli insediamenti nella Piana del Cubante 

Si voterà in 7 comuni nel 
Sannlo il 14 e 5 maggio. Tra 
questi S. Giorgio del San-
nio è il più importante ed 
è l'unico dove si voterà col 
sistema propozionale. Il Co
mune è quasi a metà stra
da t ra Benevento ed Avel
lino e con I suoi 5547 abi
tanti ha avuto negli ultimi 4 
anni un incremento demogra
fico pari all'8 per cento « Dal 
punto di vista sociale — ci 
dice Angelo Antonio La Fraz-
zia, segretario della sezione e 

f. g. 

La lista 
del PCI 

a S. Giorgio 

del Sannio 
1) LA FRAZZIA Angelan-

tonìo 
segretario di sezione e 
consigliere coni, uscente 

2) BOCCHINO Antonio 
universitario 

3) BONIELLO Angelo 
insegnante, consigliere co-
comunale uscente indi
pendente 

4) BOTTE Gerardo 
universitario 

5) CASTALDI Vincenzo 
contadino 

6) D'ANGELIS Pellegrino 
presidente cooperativa ta
bacchi 

7) DE GREGORIO Enrico 
adente di commercio in-
diDendente 

8) DE MATTEO Virginio 
universitario 

9) DENTE Giorgio 
dottore in lingue 

10) FONZO Laura 
universitaria 

11) GENITO Carmine 
contadino 

12) GUARENTE Carmela 
universitaria 

13) IGNELZI Antonio 
mezzadro 

14) LA FRAZZIA Antonio 
universitario 

15) MANGANIELLO Pasquale 
muratore 

16) NARDONE Pasquale 
professore 

17) NATALE Francesco 
professore 

18) PARZIALE Vincenzo 
segretario prov. Arci-Uisp 

19) RINALDI Domenico 
operaio <Sipa) 

20) RUSSO Giuseppe 
operaio 

capolista del PCI a S. Gior
gio — va sottolineato che il 
reddito medio degli abitanti 
di S. Giorgio è più alto di 
quello provinciale: la popola
zione è prevalentemente occu
pata nella agricoltura, arre
t ra ta e disorganizzata, ma 
ancora redditizia ». 

Per questa campagna elet
torale sono state presentate 
ben 7 liste, nonostante l'as
senza del PRI e PLI. In
fatti oltre alla prima lista, 
quella del PCI. sono presenti 
il PSI il PSDI. DP. DN e il 
MSI oltre naturalmente alla 
DC che questa volta ha una 
lista unica. « Fu proprio la 
spaccatura interna alla DC 
alle amministrative del 1973 
— continua La Frazzia — a 
rendere possibile e necessa
ria la realizzazione di una 
intesa t ra PCI. PSI. PSDI e 
la lista dei cattolico • demo
cratici (Basisti) che sostituì 
venti anni di amministrazio
ne clerico - fascista. Que
sta esperienza ha rappresen
ta to un notevole passo avan- j 
ti subito però bloccato dalla I 
ricomposizione interna della ! 
DC che avvenne su posizioni 
moderate, conservatrici, ed 
espresse dalla successiva j 
giunta DC-PSDI ». 
« Da allora — prosegue La | 

Frazzia — la DC ha raffor
zato il proprio consenso so
ciale con una politica fonda
ta sulla assistenza, sullo spre
co e sul parassitismo seguen
do la più perversa logi
ca clientelare; in questo mo
do ha cementato un aggre
gato multiforme, caratterizza
to da un groviglio di varie
gati interessi (dai ricchi prò- j 
fessionisti ai commercianti fa- l 
coltosi, dagli speculatori edili j 
ai percettori della rendita fon- ! 
diaria urbana) ». I 

« Noi comunisti — continua I 
il compagno La Frazzia — j 
svolgeremo una campagna j 
elettorale all'insegna dell'uni- | 
tà t ra tut te le forze demo- j 
erotiche per dare a S. Giorgio 
una amministrazione onesta, 
democratica ed efficiente ca
pace di porre in essere Inizia
tive adeguate a risolvere i 
problemi del comune non ul
timo tra essi la disoccupazio
ne giovanile. Non abbando
niamo. quindi. la linea del
l'intesa ma continueremo con 
la più ampia apertura, a dare 
il nostro contributo costrutti
vo di idee, di impegno e di 
lotta v. , 

a Tra i problemi più gravi ! 
che pesano su San Giorgio, j 
continua il capolista del PCI. : 

una attenzione particolare va 
rivolta alla questione "edili
zia". Sarà necessario un gran 
lavoro per riparare alle male
fatte della giunta uscente 
messe in atto con una spre
giudicatezza sconcertante. Oc
corre inoltre redigere al più 
presto un piano intercomuna
le per creare le condizioni 
adat te ad uno sviluppo ordi
nato e coerente, intervenen
do in tempo con opere di si
stemazione ambientali e con 
infrastrutture anche in vista 
degli annunciati insediamenti 
nella piana del Cubante, che 
si trova nell'immediata peri
feria di S. Giorgio ». Intorno 
a questi insediamenti c'è 
grande interesse e molte di
scussioni sono già aperte. 

«La Confapi — ci dice Luigi 
Maturo del direttivo provin
ciale del PCI — nata dal
l'unione in consorzio di un 
gruppo di piccoli e medi in 
dustriali. è intenzionata ad j 
impiantare nella piana del ' 
Cubante una ventina di pic
cole aziende che occuperebbe
ro circa 2 mila operai nel 
settore tessile, in quello del
la gomma e in quello della 
car ta ; questi industriali han
no fatto precise richieste di 
infrastrutture (stiade. rete 
idrica, energia elettrica ed al
tr i servizi). I comuni in
teressati hanno già chiesto lo 
intervento della cassa per il 
Mezzogiorno ». 

« Noi comunisti — continua 
Maturo — vogliamo che su 
questi insediamenti discutano 
le forze politiche e sociali e 
gli enti locali: vogliamo una 
industrializzazione diffusa del
le zone interne che avvenga 
nel più generale piano di pro
grammazione regionale affin 
che si abbia uno sviluppo ar
monico che si rapporti in mo 
do corretto al territorio e alle 
risorse: ma vogliamo soprat
t u t t o che si apra una grande 
discussione che coinvolga la 
eente anche in rapporto ad j 
una gestione democratica del
le assunzioni e per un giu
sto e corretto orientamento | 
della formazione professiona- j 
le ». a Avanziamo queste prò- : 
poste e queste richieste — | 
conclude Maturo — anche per 
capire se questi insediamenti 
possono divenire cosa reale o 
sono al contrario solo l'enne
sima operazione elettorale fat
ta sulla pelle della nostra 
gente che da anni aspetta or
mai fatti concreti e non chiac
chiere ». 

In Calabria vivete il mare... - , A . . . .._-. 
DIAMANTE centro 

sulla meravigliosa riviera tirrenica appartamenti in residence di una, 
due, tre camere accessori e terrazze 

PREZZI DA LIRE 13.500.000 

con mutuo fondiario ventennale di oltre il 50% e facilitazioni per 
il residuo UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

Es per appar tamento d i 2 letto, sogg io rno pranzo, cucina, bagno , terrazzo 
Prezzo l ire 15.600.000 pagab i l i : 

L 1.560.000 alla prenotaz ione - L. 3.120.000 alla consegna (30 g i u g n o 7 8 ) 
L. 9.000.000 m u t u o ven tenn . - L. 1.920.000 contant i consegna o rat. 18 mesi 

Costruzioni Co. P.P. s.r.l. Cosenza 
Per in fo rmaz ion i r ivo lgers i a : b k L t C . 1 S . r . l . 
Napo l i , v ia S. Lucìa 3 6 / i - Tel. (081) 416694 

>Ì > 

• C A S E V A C A N Z A ' 1 9 7 8 
c r i 

m a u a l u b r e n s e 
. SORRENTO \ 

i n p a r o Q o o n p i s c i n a 
IMMERSO NEL VERDE 

A POCHI MT. DAL MARE 
v i l l a i n c o s t r u i l o n a 
e p p a r t . a b i t a b i l i s u b i t o 
p a n o r a m i c i s s i m i 

M I N I M O A N T I C I P O 
FACIL ITAZIONI MUTUO 

1 p r e n o t a In 

ROCCARASO 
CENTRO 

,, consoli 
2.000.000 

PUNTACAPITELLO MQNDRAGONE 
SS. AGNONE-ACCIAROLI 

i l o : 

3.000.000 
PIÙ*COMODE RATE E MUTUO 

a p p a r t a m e n t i r e s i d e n c e 
c o n g i a r d i n o 

20 mt.dol m a r e 

U N APPARTAMENTO RESIDENCE 
CON GIARDINO E TERRAZZI 

m u t u o - f a c i l i t a z i o n i 

CENTRO CALIFORNIA 
11 conso l i 

2.000.000 
p r e n o t i le t u a c a s a 

a l m a r e 
APPART. T IPO: • 
2 LETTI SOGGIORNO CUCINA 

" BAGNO AMPI TERRAZZI 

GALLERIA UMBERTO 1,50 

N A P O L I ® 414575*413112 
Carlo Panella 

UN SUCCESSO INCREDIBILE 

FORO FIESTA 
900-1100 ce 

da L. 2.881.000 
(IVA esclusa) 

S V A I L < ^ 

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale DoganaHal 
80144 Napoli • Tel. (081) 293227 293364 

DIREZIONI «NOMA OFFICINA ftlCAMtl 
VI* S VMlm IT » Foorlgrott» «0125 Nipoti ì* «111» 
SVAI MOTOflAMA Vlala Karma* Wt Tal. « I 
SAlOfft tWKmtXOm I «fMMTA 
Via Flaagrotta J1-M H I » Napoli fai. tJMftl f 

THREE SHOP s.r.l. 
Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 
A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA • BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 

JEANS A PARTIRE DA 1. 7500 

La SEA LAND Caravans s.r.l. 
Concessionaria per Napo l i de l l e rou lo t te CHA-
TEAU ed EXODUS ed esclusivista ARCA per SA
LERNO comunica la sua partec ipazione al N A U -
TIC Sud - Cevas Mostra del Campegg io con espo
sizione de i mode l l i 

CARAVAN e M O T O R C A R A V A N 

ARCA 
nel lo spazio ant istante i l teatro Med i te r raneo . A i 
gent i l i v is i ta tor i r iserv iamo u n s impat ico d o n o 

NAPOLI - Via Scarfoglio (Agnano) - Tel. 7608081 
SALERNO - Vìa S. Leonardo, 126 - Tel. 325438 


